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EDITORIALE 
di Silvio Mencarelli 
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Il termine “persona” è una parola di origine etrusca che significava “maschera teatrale”, proprio quella 
maschera che veniva usata nelle rappresentazioni, con il tempo prese il valore di individuo della specie 
umana, senza distinzione di sesso, età o origine (Treccani vocabolario). 
 
Il concetto di maschera è un’immagine che si utilizza molto nell’ambito psicologico come qualcosa che 
accompagna quotidianamente gli individui, in quanto riveste un particolare e importante ruolo sociale. Il 
grande psicoanalista Cesare Musatti scriveva nella sua prefazione del libro Psicoanalisti e pazienti a teatro, a 
teatro!  “Abbiamo dunque un teatrino interno e se riusciamo a superare il preconcetto di una persistente 
unità dell’Io e a vedere effettivamente tutto quello che avviene in noi stessi, siamo, e restiamo 
perpetuamente a teatro.”  Arnoldo Mondadori Editore 1° Ed. 1998. 
E’ infatti vero che ogni giorno, nelle varie occasioni sociali che si presentano, ci comportiamo nel modo che 
ci sembra più consono, esattamente come in un recita dove è necessario indossare i costumi, sforzandoci di 
recitare il ruolo giusto nel modo più corretto.  
Di questo però spesso non ne siamo consapevoli, o non vogliamo sforzarci di esserlo provocandoci notevoli 
malesseri, ma soprattutto non siamo consapevoli che non indossiamo mai solo una maschera in una giornata 
ma tante, essendo nella nostra vita molto di più di quello che interpretiamo in un determinato momento. 
Possiamo essere infatti: amici, compagni, amanti, figli, genitori, insegnanti, alunni ...e tutte queste maschere 
porteranno ad un’identità, o meglio ha un’identità dalle mille sfaccettature (vedi Uno, nessuno e centomila 
di Luigi Pirandello). Esattamente come in un ritratto (la parola ritratto deriva da ri-trarre,  cioè trarre di 
nuovo) dove il fotografo può raffigurare la persona in vari modi e quindi anche nel modo che le sembra più 
consono. 
Possiamo concludere dicendo che le maschere non mascherano nulla, ma anzi ci permettono di mostrare al 
meglio i vari volti della nostra personalità. 
Oscar Wilde diceva: “Ogni uomo mente, ma dategli una maschera e sarà sincero”.  
 
In questo numero, come al solito generalista e dalle molteplici sfaccettature, parleremo ovviamente di 
maschere e  angosce, conosceremo l’unico paese al mondo che prevede il FIL e non il PIL, i benefici della 
Cannabis a scopo terapeutico, l'espressione della bellezza nella combinazione casuale della materia liquida e 
molto altro. 
Viva il carnevale! 
 
  
  
 

Maschere e persone 
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 MARCELLO PELLEGRINI                           Photo & Poesia 

Carnevale 
 

Lo attendi anche tu il giorno del travestimento, 
di essere cosa diversa dal monotono passare, 

come acqua  nell'alveo, 
sempre uguale nelle sue molecole, 

mai diversa, destinata alla foce e alla dispersione. 
Il giorno della maschera e del riso, 

dei dispetti e della presa in giro, 
dove gaiezza e tristezza provano ad unirsi, 

per rendere lieta in un giorno la vita. 
 

Puoi essere quello che vuoi 
e rappresentarti nel mondo come vero, 

rivolgendo inchini e pedate secondo la voglia di sorridere. 
Le maschere e la finzione, 

disegnate e indossate come vera realtà, 
ingannando se stessi e il mondo di una nuova 

umanità che ha represso il pianto d'attesa. 
 

Puoi essere ciò che vuoi senza essere conosciuto, 
pavoneggiarti, inchinarti, insultare e biasimare senza incorrere  

in contro misure dolorose! 
 

Puoi cantare, bere, giocare, raccontare filastrocche o ninne nanne, 
puoi essere uomo del tempo passato, nobile, ricco o affamato; 

puoi essere ciò che vuoi quel giorno poi, 
tornerai di nuovo ad essere vero! 
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 LA DOLCE VENEZIA                                  Photo & Mostre 

Bruno Rosso - Neve a Venezia 1951 

Mostra fotografica realizzata in collaborazione con il CIRCOLO FOTOGRAFICO LA GONDOLA, 
dal 13 dicembre 2019 al 10 maggio 2020 presso la Fondazione Wilmotte a Venezia. 
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Dopo la mostra Venise ‘55/’65 - con protagonisti Gianni Berengo Gardin e Sergio del Pero  - che tra il 2017 e il 
2018 ha portato più di 7000 visitatori ad ammirare le opere di questi due grandi fotografi, continua la proficua 
collaborazione tra la Fondazione Wilmotte e il Circolo Fotografico La Gondola. 
Più di trenta fotografie tratte dall’Archivio Storico del Circolo Fotografico La Gondola (che conserva più di 25000 
vintage del dopoguerra italiano e non solo) accompagnano un percorso fotografico che si propone di raccontare 
la Venezia dagli anni ’50 agli anni ’70. 
L’esposizione dal titolo “La Dolce Venezia” presenta immagini che restituiscono l’essenza di una città che si 
esprime nella bellezza delle forme e delle sue architetture. E’ una dolce e calma città, eppure viva tra le presenze 
fuggevoli che la abitano, ma che anche resiste a tutti gli eventi storici e climatici che la affliggono periodicamente.  
 

Paolo Monti-Fantasmi diurni 1951 
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Ma anche con una rilettura critica di quella 
corrente fotografica denominata “école di 
Venise” da Daniel Masclet, fotografo e 
critico francese, in occasione di una 
esposizione a Parigi nel 1955. 
Questa mostra vuole evidenziare, 
accostando autori noti e meno noti, come 
l’école de Venise non fosse l’espressione di 
una fotografia genericamente “lirico-
realista” (così definita da Alfredo Camisa) 
quanto una complicata fusione di generi e 
stili, nei quali ciascun fotografo portava le 
proprie mediazioni con la realtà locale, 
spesso assumeva quanto di meglio gli altri 
proponevano ma manteneva una propria 
assoluta individualità espressiva.  
La vera innovazione dell’école de Venise fu 
l’uso dei singoli elementi del  linguaggio 
della fotografia collegato all’osservazione 
attenta della città, della laguna, dei suoi 
abitanti con un’ampiezza di temi e soluzioni 
assolutamente sempre inedite. 
Vi era, in tutti, la ricerca del  “sublime 
veneziano” (una sorta di sindrome di 
Stendhal che prende chi vede e ammira 
questa nostra unica città) poi filtrata dalla 
sensibilità dei singoli fotografi con esiti 
visivi al di là di ogni pretesa di “arte”, ma 
vera espressione di una sempre eterna 
dolce Venezia. 
Gli autori: 
Aurelio Antoniazzi, Etta Lisa Basaldella, 
Gino Bolognini, Mario Bonzuan, Lorenzo 
Bullo, Mario Bullo, Elio Ciol, Sergio Del 
Pero, Toni Del Tin, Luigi “Gigi” Ferrigno, 
Nino Fornasiero, Giorgio Giacobbi, Piero 
Gioppo, Renato Idi, Paolo Monti, Leo 
Papinutto, Gino Residori, Bruno Rosso.  
 

Galleria della Fondazione Wilmotte 
Fondaco Degli Angeli Fondamenta dell’Abbazia 
Cannaregio 3560 - 30121 – Venezia 
Da martedì alla domenica 10h00-13h30 – 14h00-18h00 
Chiuso il lunedì www.fondationwilmotte.fr 

http://www.fondationwilmotte.fr/


 GIANNI AMADEI                                Photo & Carnevale 
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Cento: il carnevale delle sorprese 

Il Carnevale di Cento è un evento che si svolge nell'omonima città in provincia di Ferrara. 
Ha origini molto antiche come testimonia un affresco del 1615 del pittore centese Gian Francesco Barbieri, detto 
il Guercino: in questo dipinto  è rappresentato “il Berlingaccio”, una maschera locale, durante la festa offerta al 
popolo dal Magistrato cittadino nel giovedì grasso, nel palazzo comunale.  
Pur rappresentando una rievocazione storica, la manifestazione, dal 1993, si è trasformata in un importantissimo 
evento folkloristico, grazie anche al gemellaggio con il Carnevale di Rio de Janeiro che ha permesso a Cento di 
sfilare con un proprio carro allegorico al Sambodromo della città brasiliana. Ogni anno un carro del Carnevale 
centese ed una delegazione italiana partecipano alla grande “Notte dei Campioni” di Rio de Janeiro e, nel 
carnevale centese, un folto gruppo di ballerine e musicisti brasiliani animano le domeniche al ritmo della  Samba 
carioca. 
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Il Carnevale di Cento si svolge ogni anno per 5 domeniche a cavallo del Carnevale e dell'inizio della Quaresima; in 
questi giorni il centro storico si colora delle mille sfumature degli enormi carri allegorici in cartapesta costruiti con 
grande perizia dagli artigiani locali che si sfidano sfilando per le strade affollate dalla cittadinanza centese e dai 
molti turisti. Tra le caratteristiche di questo carnevale c'è anche il lancio di gadget dai carri verso gli spettatori, il 
cosiddetto “Gettito”.  Il "Gettito" è composto da caramelle, cioccolatini, pupazzetti di peluche, palloni e tanti altri 
regalini in grande quantità, tanto è che si usa dire che nessuno torna a casa dal Carnevale di Cento a mani vuote. 
Nel corso dell'ultima domenica viene stilata la classifica e proclamato il gruppo vincitore con l’assegnazione dei 
trofei per il Gettito, per i costumi, per la musica e l'animazione.  



PHOTOSOPHIA 40 12 



PHOTOSOPHIA 40 13 



PHOTOSOPHIA 40 14 

La maschera tipica di Cento è Tasi da Luigi Tasini un personaggio di bassa statura ma ben proporzionato, vestito con 
una certa eleganza, in domino nero con cappello a cilindro che amava abbinare abiti di vari colori. Faceva l'ortolano 
e fattore nella chiesa di San Rocco, ma la sua più grande passione era il Carnevale. Gli piaceva costruire maschere a 
piedi e carri allegorici, e grazie alla sua abilità e alla singolare fantasia riusciva a costruire i carri più incredibili, 
stupefacenti e assurdi, che nessuno mai avrebbe potuto immaginare! Con i suoi allegri e bizzarri sproloqui era 
sempre l'anima del Carnevale. 
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Dopo la cerimonia di premiazione, la giornata conclusiva prevede un epilogo nel segno della tradizione: i riflettori 
sono puntati su Tasi rappresentato in compagnia di una piccola volpe bianca; Tasi,  grande amante del vino, deve 
anche la sua fama al fatto di essere stato messo di fronte a un bivio quando fu chiamato a scegliere tra la moglie 
e un bicchiere di Lambrusco. Alla fine scelse quest'ultimo e con lui rimase soltanto l'inseparabile animale. Oltre ad 
aprire tutte le domeniche del Carnevale indossando un elegantissimo frac e con la fedele volpe, Tasi è il 
protagonista della cerimonia di chiusura. Il classico rito propiziatorio prevede, infatti, che la maschera di 
cartapesta di questo personaggio venga bruciata in un grande falò.  
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Prima di essere bruciato, Tasi è chiamato a recitare il proprio testamento, nel quale rivela da un lato i vizi e 
dall'altro le virtù dei più importanti personaggi di Cento. La cerimonia si conclude, come da consuetudine, con 
i fuochi d'artificio, che danno vita a un fantastico spettacolo pirotecnico. Il tutto si svolge nella splendida 
cornice della Rocca del paese al ritmo di una suggestiva colonna sonora. 
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Partecipare al Carnevale di Cento rappresenta anche un’ottima occasione per visitare la città: da non perdere le 
opere architettoniche come la Chiesa del Rosario e la Pinacoteca, la Basilica della Collegiata di San Biagio, 
espressione di stile barocco. Impensabile poi lasciare la città senza aver assaggiato i prodotti tipici di carnevale 
della regione dell’Emilia Romagna come sfrappole, tagliatelle fritte, Intrigoni  (o chiacchiere) e le castagnole. 
 
Cento si trova a metà strada tra Ferrara e Bologna, viene spesso considerata una “terra di confine”. Non a caso, 
infatti, nonostante la sua appartenenza amministrativa alla provincia di Ferrara, viene spesso soprannominata 
“La Piccola Bologna” a causa della struttura tipicamente bolognese del centro storico, adornato peraltro dai 
caratteristici portici, e della sua tradizione gastronomica che annovera numerosi piatti tipici del capoluogo 
emiliano. 
In basso la locandina della manifestazione per il 2020, sul sito è disponibile il programma completo della 
manifestazione. 

https://www.carnevalecento.com/le-date-delle-sfilate-2020/
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 GIOSTRA DELLA QUINTANA           Photo & Tradizioni 

I “Quintanari” del rione Spada di Foligno 
 
Nell’ultimo numero di Photosophia abbiamo visto gli aspetti ludici e competitivi della Giostra della Quintana che 
ogni anno - a Giugno e Settembre – impegna in una gara equestre i cavalieri dei dieci Rioni di Foligno. Questo 
secondo articolo ha lo scopo di descrivere come i cittadini, i “quintanari”,  si preparano e partecipano all’evento 
culturalmente e socialmente più importante della città.  

A cura di Roberto Frisari – Foto Roberto Frisari  e Giorgio Schiavelli   
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Per comprendere questo 
fenomeno siamo stati ospiti 
durante la Quintana di 
settembre 2019 del Rione 
Spada, con la guida del Priore 
Riccardo Ricci, massima 
carica dell’organo che 
coordina le attività del Rione 
insieme ad un Vicepriore, un 
Economo ed un Segretario, 
tutti scelti nell’ambito di un 
Consiglio rionale, composto 
da 15 membri eletti ogni 
quattro anni. 
Il Priore stima che circa 250 
persone del Rione prestino 
volontariamente la loro 
opera per la realizzazione 
della Quintana.  
 

Priore del Rione Spada  
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Tra queste, una cinquantina lo fanno per tutto l’anno per le attività che richiedono un impegno costante, a 
partire dalla stalla che occupa 10-12 persone per badare ai quattro cavalli di proprietà del Rione, a cui si 
aggiunge la sartoria (per la manutenzione e la sistemazione dei costumi), la “Taverna de le Conce” (di proprietà 
del Comune e concessa in comodato gratuito al Rione che all’interno di un edificio storico favorisce 
l’aggregazione della popolazione rionale), la gestione di eventi di promozione o di incontri tra i quintanari.  

Gorgiera barocca 
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Sartoria  con i costumi per i cortei  
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Salone della parrucchiera 
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Tutte queste prestazioni sono svolte a titolo gratuito, eccetto alcuni rimborsi spese (per andare ad esempio a 
visionare un cavallo fuori Foligno), mentre vengono retribuiti solo i professionisti esterni come il veterinario o il 
maniscalco. 
 

Volontari alla Taverna de le Conce  
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Per quanto riguarda il finanziamento di queste attività  – spiega il Priore – è ormai abbandonata la “questua” 
con i consiglieri del Rione che raccoglievano le offerte casa per casa.  Gran parte delle risorse provengono dal 
lavoro della Taverna de le Conce, aperta tutto l’anno con iniziative ed appuntamenti rionali e che durante le 
due settimane della Giostra della sfida di Giugno e delle due settimane della Giostra della Rivincita di 
Settembre “sforna” circa 4-5.000 pasti per altrettanti affamati quintanari. Quando però vengono preventivate 
spese importanti, ad esempio l’acquisto di un cavallo o di un camion per la scuderia, oppure attrezzatura nuova 
per la taverna (forno, frigo, ecc.) o un nuovo vestito da dama, su proposta dell’Economo viene lanciata una 
sottoscrizione per raccogliere erogazioni liberali ed anonime.   
 

In attesa della sfilata 
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E’ interessante il processo per la realizzazione dei costumi d’epoca barocca utilizzati dalle rappresentanze 
rionali per i due cortei storici: il primo attraversa il centro storico la sera che precede la sfida e l’altro il 
giorno della Giostra, prima della gara.  Il Priore Ricci spiega che quando si decide di far debuttare un nuovo 
costume i bozzetti debbono essere approvati dalla Commissione Artistica dell’Ente Giostra, formata da 
esperti di storia del costume e di storia dell’arte (Comitato scientifico). La Commissione, per evitare un falso 
storico, ha il compito di verificare il rispetto filologico dei tessuti, della foggia, degli accessori, delle 
acconciature allo stile barocco e spagnolesco di fine 1.500 ed inizio 1.600. 

Vestizione  
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Ovviamente per la 
realizzazione del 
costume ciascun Rione 
si avvale di sartorie 
specializzate in abiti 
per teatro o per il 
cinema. Specifica il 
Priore c’è una grande 
cura ed un’attenzione 
speciale per 
individuare il 
personaggio che 
indosserà l’abito e che 
sfilerà nei cortei  e si 
cerca di fare in modo 
che il costume sia 
adatto a chi lo 
indosserà non solo dal 
punto di vista del 
portamento ma anche 
della personalità della 
dama.  
 

Prima dama inizia la vestizione 
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La prima dama del Rione 
Spada Francesca Mola ci 
ha raccontato che è stata 
scelta per la Quintana di 
settembre 2019 dopo 
essere stata invitata a 
provare il costume della 
Quintana di giugno dalla 
dama che per anni aveva 
rappresentato il Rione e 
dalla Commissione artistica 
del Rione. Francesca, che 
aveva sfilato altre volte ma 
mai come prima dama (e 
cioè “prima inter pares” 
rispetto alle altre tre dame 
del rione), ci ha anche 
descritto la laboriosa 
preparazione che 
richiedono le due sfilate, 
tanto che le dame sono 
convocate molte ore prima 
di ciascun evento per 
indossare il costume 
(pesante e composto di tre 
strati) e per l’acconciatura 
(anch’essa di un peso 
rilevante) e per il trucco.   
Chiara Crucianelli,  che con 
il suo salone di 
parrucchiera segue una 
cinquantina di dame per 
ogni Quintana, ci ha poi 
sottolineato l’impegno e la 
pazienza delle sue clienti 
pur di rappresentare al 
meglio la bellezza dei 
Rioni. 
 

Prima dama Rione Spada  
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Mago giocoliere 
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Vestizione di una dama  
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Dame alla Taverna de le Conce  

Chi è folignate nell’arco della sua vita in genere ha avuto un’esperienza diretta con la Quintana, come volontario, 
o per indossare un vestito, o per tradizione familiare, ci dice Alessio Castellano – Magistrato responsabile alla 
comunicazione dell”Ente Giostra della Quintana” -, il quale aggiunge che partecipare alla vita del rione rende il 
cittadino un po’ più responsabile ed attento a quello che succede a Foligno, anche perché come abbiamo visto, la 
Quintana non è fatta solo dai 15 giorni che precedono ogni Giostra ma i Rioni mantengono una loro vita sociale, 
culturale e associativa che percorre l'intero anno. 
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Delegazione Spada al corteo 

La valorizzazione del patrimonio culturale – tangibile ed intangibile – unita alla tutela delle tradizioni locali 
hanno assunto in questi anni di crescente globalizzazione e conseguente disumanizzazione un ruolo centrale 
per un territorio, poiché possono favorire lo sviluppo sostenibile e la coesione sociale.  
La città di Foligno è sicuramente su questa strada, raccomandata anche dall’Unesco nel suo documento sul 
“Paesaggio storico ed urbano”,  nel quale si sottolinea l’importanza degli interventi e delle politiche che 
identifichino e proteggano la stratificazione storica e l’equilibrio dei valori culturali e naturali negli ambienti 
urbani.   
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PROGETTO LE VIE DELLA SETA 
  

VENEZIA 2020 
Antropologia di un carnevale 
in collaborazione con LARUPS e PHOTOSOPHIA Ass. 
Da mercoledì 19 a sabato 22 febbraio 2020 
con Silvio Mencarelli e Massimiliano Resta 
Una “porta” sul mediterraneo verso l’oriente, un luogo d’incontro fra le 
genti. Il nostro viaggio si pone l’obiettivo di vivere Venezia e le sue genti 
durante la magia del carnevale, passeggiando tra le calli e i ponti per 
incontrare le meravigliose maschere e percorrendo itinerari non consueti 
per scoprire una città ancora oggi al centro del mondo per bellezza e 
cultura. 
Leggi il programma dettagliato 
 

http://www.accademialar.it/VENEZIA-ANTROPOLOGIA-DI-UN-CARNEVALE-DAL-19-AL-22-FEBBRAIO-2020.html
http://www.accademialar.it/
universitapopolaredellosport.eu/viaggi/


Photosophia® è una nuova corrente artistica che intende rappresentare con la 
fotografia i principali concetti filosofici, dimostrando la vicinanza tra immagine e 
filosofia.   
Tali rappresentazioni visive vengono prodotte essenzialmente attraverso il mezzo 
della macchina fotografica, ma è possibile utilizzare anche altre apparecchiature 
impiegando i meccanismi della ripresa come se fossero componenti del processo 
percettivo umano: occhio, tempo, luce, obiettivo, scelta dell’inquadratura, messa a 
fuoco selettiva, ecc. 
Questa nuova corrente artistica nasce da una ricerca maturata nello stile di vita  
attuale, dove l'immagine è prioritaria al contenuto e alla forma delle idee. La parola 
immagine quindi non fa riferimento solo alle fotografie, ma si riferisce a tutta la 
realtà dell’individuo, una realtà oggi molto spesso estraniante dove l’essere umano 
perde facilmente la propria individualità per indossare maschere e assumere ruoli 
spesso poco soddisfacenti alla natura umana. 
Compito della photosophia  è far emergere nella coscienza di tutti il perché di tanta 
passione fotografica oggi. 
I “photosophisti” sono i fautori e i ricercatori della photosophia.  
Tutti possono arricchire questa nuova multidisciplina dando il loro contributo a 
questa ricerca presentando idee sotto ogni forma artistica: foto, testi, video, musica 
o altro.  
Per ulteriori informazione scrivici. 
Associazione Culturale Photosophia 

   

MANIFESTO                                       Photosophia®  
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 MAURILIO FORESTIERI                               Photo & Psiche 

PHOTOSOPHIA 40 36 

Doppelgänger 

Attraverso fotografie oniriche e surrealiste, che si aprono a molteplici interpretazioni, il fotografo emergente 
Maurilio Forestieri ricerca il doppio viandante insito nella natura umana, il perturbante. 
Con le sue immagini raffigura pensieri e impulsi che si generano nella mente umana, un compito arduo e pieno di 
insidie: angoscia, paura, ansia e depressione, che lui prova a rappresentare. 
Nelle pagine che seguono un estratto del suo progetto. 
 PROSOPAGNOSIA 
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Doppelgänger (letteralmente “doppio viandante”, nel senso di “bilocato”; tradotto in italiano come “alter ego” o 
“sosia”) è un termine tedesco, composto da doppel, “doppio”, e gänger, “che va”, “che passa” (da gehen, 
“andare”).  Doppelgänger indaga sul concetto di sosia, di entità malvagia che penetra nel nostro inconscio sin dal 
momento della nascita. Un progetto dalle mille sfaccettature intime e personali, ma capace di coinvolgere ogni 
spettatore tramite il confronto diretto col proprio Io più nascosto. 
Il percorso si apre con la foto Paraprosopia, termine che designa un’allucinazione visiva in cui il volto di una 
persona viene visto con tratti grotteschi ed animaleschi. La foto in questione rappresenta un autoritratto sfocato 
per lasciar intendere che il percorso che andremo ad affrontare riguarderà l’interiorità di una persona che è 
incapace di riconoscersi.  

PARAPROSOPIA 
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La foto Doppelgänger 
presenta, invece, il 
personaggio chiave di 
questo percorso: 
“l’uomo pecora”. Di 
chiara matrice 
letteraria orientale, 
personaggio più volte 
citato da Haruki 
Murakami, questo 
soggetto, con il volto 
coperto da una 
maschera, assume la 
caratteristica di 
perturbante, colui che 
genera il turbamento, 
la personificazione 
grottesca dell’ansia. Il 
concetto di 
“perturbante” viene 
utilizzato da Freud per 
descrivere la grande 
sensazione di angoscia 
che pervade quando si 
viene a contatto con 
qualcosa che è, nello 
stesso tempo, familiare 
ed estranea.  

DOPPELGANGER 
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Nascita: la donna, 
visibilmente serena, 
sta per avere un 
bambino. La scena 
però è dominata dal 
colore nero. Un velo 
che sovrasta tutto il 
suo corpo e che 
rimanda al concetto 
coniato da Arthur 
Shopenhauer sul 
“velo di Maya”, per 
indicare l’illusorietà 
della realtà in cui 
viviamo. 
Un velo che separa 
l’umanità 
(rappresentata dalla 
nascita), dalla 
autentica 
percezione della 
realtà, impedendo 
cosi la liberazione 
definitiva. 

NASCITA 
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Il velo, però, svanisce 
nella seconda foto: 
Manifestazione. 
La donna, qui 
evidentemente 
turbata, viene 
trattenuta dall’uomo 
pecora che compare 
minacciosamente alle 
sue spalle. L’inconscio, 
il sogno, il doppio, 
prende il sopravvento 
sulla scena dove 
compare anche un 
cane. Nell’antico 
Messico i cani 
venivano collocati ai 
piedi della tomba dei 
cavalieri, quindi appare 
ctonio, legato al 
mondo sotterraneo, 
simbolo di ciò che è 
nascosto. Inizia qui, 
dunque, il viaggio 
dentro ogni essere 
umano, che svela le 
sembianze del 
doppelgänger. 

MANIFESTAZIONE 
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Le foto perdono i 
colori e si 
trasformano in bianco 
e nero con 
Consapevolezza e 
Trasformazione, dove 
la donna, 
protagonista delle 
prime due opere, 
appare prima 
rassegnata a cedere 
all’ombra alle sue 
spalle, poi ne viene 
completamente 
inghiottita, 
trasformandosi lei 
stessa nel 
perturbante.  
.  

TRASFORMAZIONE 
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Con la foto Interiorità ci spostiamo su un piano più mentale; si assiste inizialmente alla creazione 
dell’uomo pecora, rappresentato come un uomo nudo e fragile, e dopo, in Affermazione, una 
leggera luce illumina il volto dell’uomo e dell’ambiente, facendovi intravedere l’abbandono. 

AFFERMAZIONE 
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APPESO AD UN FILO 

Tutto ciò si concretizza nella foto Appeso ad un filo, dove appare uno dei topos del romanticismo, il 
paesaggio stato d’animo. Il doppelgänger si staglia su un cumulo di macerie, che simboleggia l’ambiente 
mentale in cui si sviluppano e crescono l’ansia e la paura, un luogo abbandonato dove non ci sono certezze 
e tutto è appeso ad un filo, come il lucernario in procinto di staccarsi e cadere sulla testa dell’uomo. 
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Con Depersonalizzazione comincia a manifestarsi l’azione del “perturbante”. La foto ci mostra l’uomo 
pecora con in mano una sega che fa a pezzi un manichino. Il disturbo di depersonalizzazione è infatti 
caratterizzato da una ricorrente sensazione di scollegamento dal proprio corpo o dai propri processi 
mentali. 

DEPERSONALIZZAZIONE 
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Quest’opera ci 
accompagna al terzo 
nucleo, composto da 
La donna senza volto 
e Prigionia. Una volta 
comparsi i sintomi 
l’individuo si sente 
come imprigionato 
dentro la sua 
patologia, non esiste 
una via di fuga. Il 
personaggio della 
donna, legata con una 
corda e con il volto 
coperto, incarna 
questa impossibilità 
di reagire. Alle sue 
spalle compaiono 
l’uomo pecora ed 
un’altra figura, simile 
al medico della peste, 
che tenta, invano, di 
proteggerla. 

PRIGIONIA #1 
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Cura (A Cup of Tea), 
è un momentaneo 
punto di svolta del 
percorso. Un 
manichino, 
impiccato e diviso in 
due parti, viene 
quasi obbligato da 
una donna a bere 
del tè che straripa 
dal bicchiere. Le 
iniziali del titolo di 
questa foto indicano 
i TCA, una classe 
potente di 
antidepressivi. A 
questo punto 
l’uomo pecora 
scompare, ma le 
visioni vengono 
infestate da nuovi 
individui. 

CURA (A Cup of Tea) 
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Conscio, Inconscio e Subconscio rappresentano i meandri della mente. 
Un uomo, con un sacco in testa, è immerso in un labirinto di scale. Le stesse scale che mostrano 
nell’ultima foto la faccia del male, sempre presente nell’ambiente, fino a trasformare l’individuo 
stesso in un’Ombra che vaga nella desolazione. Le stesse scale che mostrano nell’ultima foto la faccia 
del male, sempre presente nell’ambiente, fino a trasformare l’individuo stesso in un’Ombra che vaga 
nella desolazione.  
In maniera quasi romantica torna l’uomo pecora ne il Dono, in cui regge una rosa in fiamme, ed in 
Sinfonia. 

CONSCIO 
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Bio: Maurilio Forestieri 
nasce a Messina nel 
1994. Laureato in lingue e 
letterature straniere presso 
l'Università degli studi di 
Messina, nel 2010 fonda la 
sua prima casa di 
produzione 
cinematografica 
indipendente. Lavora come 
videomaker e fotografo 
presso importanti aziende 
nel territorio nazionale. Tra 
i principali progetti, da 
ricordare sono nel 2014 la 
regia del cortometraggio 
"The Last Life", con l'attore 
Gianfranco Quero, la regia 
dello spot ufficiale 
dell'Università degli studi 
di Messina, e la creazione, 
nel 2019, del libro 
fotografico 
"Doppelgänger": un 
percorso personale alla 
ricerca del significato e 
della causa dei disturbi di 
panico, ansia e 
depressione.  
 

SINFONIA 



PHOTOSOPHIA 40 50 

SCELTA 

Dopo aver mostrato tutte le sue carte, il “doppelgänger” pone lo spettatore davanti ad una scelta: tre 
maschere bianche. 
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Vitalità chiude il cerchio, l’uomo pecora è impiccato: un buon presagio o la fine dell’individuo stesso?  
 
Il percorso si conclude con un altro autoritratto, il primo di questo articolo, questa volta a fuoco ma 
scomposto. Il titolo è Prosopagnosia, ovvero un deficit percettivo che impedisce di riconoscere il volto 
delle persone. Il ritratto è in bianco e nero, tranne gli occhi. Un briciolo di speranza nel tentativo di 
riallacciare i frammenti che caratterizzano il proprio sembiante. 

VITALITA’ 
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 ELISABETTA TUFARELLI                          Photo & Viaggio 

Bhutan: il paese della felicita’ 
 

“Non troveremo mai un fine per la nazione né una nostra personale soddisfazione nel mero perseguimento del 
benessere economico, nell'ammassare senza fine beni terreni. 
Non possiamo misurare lo spirito nazionale sulla base dell'indice Dow-Jones, nè i successi del paese sulla base 
del Prodotto Interno Lordo. 
Il PIL comprende anche l'inquinamento dell'aria e la pubblicita ̀ delle sigarette, e le ambulanze per sgombrare 
le nostre autostrade dalle carneficine dei fine-settimana. 
Il PIL mette nel conto le serrature speciali per le nostre porte di casa, e le prigioni per coloro che cercano di 
forzarle … 
Il PIL non tiene conto della salute delle nostre famiglie, della qualità della loro educazione o della gioia dei 
loro momenti di svago. Non comprende la bellezza della nostra poesia o la solidita ̀ dei valori familiari, 
l'intelligenza del nostro dibattere o l'onestà dei nostri pubblici dipendenti. Non tiene conto né della giustizia 
nei nostri tribunali, né dell'equità nei rapporti fra di noi. 
Il PIL non misura né la nostra arguzia né il nostro coraggio, né la nostra saggezza né la nostra conoscenza, né 
la nostra compassione né la devozione al nostro paese.  
Misura tutto, in breve, eccetto cio ̀ che rende la vita veramente degna di essere vissuta“. 
 

Robert Kennedy 
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Era il 1968, ed il discorso pronunciato da Robert Kennedy 3 mesi prima di morire sembra solo un insieme di 
belle parole. 
Ma esiste nel mondo un’unica eccezione ed è verso Oriente: il Regno del Bhutan. Un piccolissimo stato grande 
quanto la Svizzera stretto tra due giganti: l’India e la Cina.  
Paese di cultura e tradizione buddista per cui il benessere della popolazione, la tutela dell’ambiente e 
l’armonia comunitaria hanno sempre avuto un’importanza capitale.  
 

http://www.liberte-religieuse.org/bhoutan/
http://www.liberte-religieuse.org/bhoutan/
http://www.liberte-religieuse.org/bhoutan/
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Ebbene negli anni Settanta il Re Jigme Singye Wangchuck IV introduce il concetto di Gross National 
Happiness, tradotto alla lettera come “Felicità Interna Lorda”. Si tratta infatti di un indice che misura il 
benessere di un popolo attraverso la felicità e la consapevolezza non calcolando solo la ricchezza 
economica. Nel 2008 il quinto re Jigme Khesar Namgyel Wangchuck – attuale monarca e figlio del suo 
predecessore – ha deciso di inserire il FIL nella Costituzione, facendone un obiettivo ufficiale. 
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Secondo i parametri occidentali basati sul PIL (Prodotto interno lordo), il Bhutan risulterebbe essere una 
delle nazioni più povere della terra; in realtà qui nessuno muore di fame, non esistono mendicanti, né 
criminalità, il 90% della popolazione ha accesso gratis alla sanità e all’istruzione pubblica. In caso di 
indigenza il governo assicura un pezzo di terreno che possa sfamare una famiglia. 
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Il FIL viene determinato periodicamente (attualmente ogni 5 anni) tramite censimento nei venti distretti che 
costituiscono il Buthan. Si calcola attraverso 33 indicatori ed il valore di ciascun indicatore, a sua volta, è la 
somma di una serie di parametri riferiti a nove aree d’interesse (dette domini): benessere psicologico, salute, 
uso del tempo, istruzione, multiculturalità, buon governo, vitalità sociale, tutela della biodiversità e qualità 
della vita. 
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L’obiettivo è valutare se le politiche messe in atto dal governo abbiano avuto un impatto positivo sulla vita 
della popolazione e se, quindi, abbiano effettivamente migliorato il loro benessere e la loro felicità. 
Tutte le leggi o i progetti proposti passano dalla Commissione del FIL che ne verifica la compatibilità con il 
benessere collettivo. 
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L’economia bhutanese si basa prevalentemente sull’agricoltura, che rappresenta il principale sostentamento 
della popolazione; la produzione e la vendita alla vicina India di energia idroelettrica è la risorsa fondamentale 
delle entrate dello Stato. 
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Nazione rimasta sempre isolata ha aperto le porte al turismo dalla metà degli anni ‘70; al fine di 
preservarne la cultura e l’ambiente, l’accesso ai turisti è limitato imponendo una tassa di soggiorno molto 
alta, non è permesso il viaggio indipendente ma c’è l’obbligo di rivolgersi ai tour operator locali. 
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Ho visitato il Bhutan lo scorso ottobre in coincidenza di due festival nazionali a Punaka e Thimpu (la capitale): 
rappresentazioni sacre, danze in maschera e spettacoli teatrali allegorici di argomento religioso rimaste 
invariate da secoli, in grado di riunire e raccogliere persone provenienti dai villaggi più remoti. Questi raduni 
annuali vengono partecipati dalla popolazione con gioia, occasione per sfoggiare gli abiti eleganti tipici del 
paese. 
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Le meraviglie di questa nazione iniziano sul volo che ci porta a Paro da Katmandu: la rotta corre parallela alla 
catena Himalayana, uno spettacolo naturale entusiasmante enfatizzato dalla neve e dalle nuvole basse che 
orlano le cime più alte del mondo.  
E subito si presenta un mondo pieno di colore: il verde intenso delle montagne e delle piantagioni di riso, le 
numerosissime bandierine svolazzanti delle preghiere buddiste e l’abbigliamento tradizionale degli abitanti.  
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Gli uomini vestono il gho, una lunga veste di cotone, seta o lana, tirata su alla vita da una cintura di stoffa; le 
donne la “kira”, un telo formato dall’assemblaggio di tre pezzi di tessuto fatto a telaio, lungo fino alle caviglie. 
Le abitazioni devono rispondere ad un preciso stile architettonico, gli infissi e i tetti di legno colorato e le mura 
esterne intonacate bianche 
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Gli abitanti dei villaggi ci hanno sempre accolto con affetto ed entusiasmo facendoci entrare nelle loro 
case, per nulla infastiditi dalla nostra presenza e rendendoci partecipi del duro lavoro della campagna.  
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Più difficile visitare i monasteri buddisti spesso costruiti in luoghi impervi; una eccezione è il Takshang 
(Tiger’s Nest, Nido della Tigre) a Paro edificato su una parete a strapiombo di circa 900 metri. Per 
arrivarci si deve affrontare una camminata di circa 3 ore ma alla vista del sito l’emozione è talmente 
forte che la fatica svanisce in un attimo. Numerosi sono i fedeli bhutanesi che affrontano questa salita 
per giungervi in pellegrinaggio almeno una volta nella vita. 
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Piccole ultime curiosità caratteristiche: in tutto il paese è proibito fumare (ci sono riuscita poco e 
con difficoltà) e non esistono semafori! 
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VISIONI CONSAPEVOLI 
  

BOMARZO E ALVIANO 
Yoga, fotografia e cultura 
Sabato 21 e domenica 22 marzo 2020 
In collaborazione con LARUPS e PHOTOSOPHIA Ass. 
Un percorso  medioevale, mistico e naturalistico che ci vedrà coinvolti nella 
attività di yoga nel Parco dei Mostri di Bomarzo,  in un  workshop sulla nuova 
tecnica fotografica del Fototempismo nel magico castello di Alviano e in una 
uscita di birdwatching nella fantastastica oasi naturalistica di Alviano. 
Leggi il programma dettagliato 
 © Silvio Mencarelli 

http://www.accademialar.it/BOMARZO-E-ALVIANO-sabato-4-e-domenica-5-aprile-2020.html
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http://www.accademialar.it/
universitapopolaredellosport.eu/viaggi/
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 MARIA NOVELLA DE LUCA                              Photo & Libri 

I volti della canapa 

Un viaggio italiano lungo anni. Un progetto che attraversa la penisola da nord a sud raccontando storie di 
uomini e donne che utilizzano la cannabis come terapia per mantenere o raggiungere un livello di vita 
qualitativamente dignitoso.  
“I Volti della canapa” è il libro di Maria Novella De Luca, fotoreporter “emozionale” che per anni ha raccolto 
testimonianze e catturato sensazioni di chi ancora oggi lotta per il diritto alla cura. 
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Il volume, edito nel maggio 2019 da Crowdbooks, è una dispensa di scatti che riflettono la quotidianità, 
accompagnati da parole di affetto e amicizia: sentimenti che, nel tempo, sono indissolubilmente maturati. 
Con la prefazione di Marco Pinna - redattore e photoeditor del National Geographic Italia - e del Sen. Luigi 
Manconi, gli interventi di medici, farmacisti, specialisti e associazioni, il lettore viene introdotto dapprima nella 
realtà medico-scientifica, per poi scendere, accompagnato per mano, nella delicata sfera delle patologie e dei 
pazienti. 
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Un reportage dalle tinte umane e profonde, che coglie scorci di quotidianità nello sguardo di chi ha deciso di 
intraprendere un percorso complesso dettato dalla necessità di una migliore qualità di vita, contrapposto alle 
difficoltà di prescrizione, di costo e di reperimento dei medicinali a base di cannabis terapeutica. 
Dall'irruzione della malattia, al miglioramento della qualità di vita, alle lotte per il diritto a stare meglio: Maria 
Novella parla per immagini e sensazioni, ripercorrendo le storie di Claudia, Andrea, Serena, Elisabetta e tanti 
altri che, grazie agli effetti farmacologici di una delle piante più discusse del secolo, riescono ad alleviare le 
sofferenze di gravi patologie 
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L’uso medico della cannabis ha un effetto analgesico nel dolore cronico di natura neurologica o legato a 
diverse patologie come fibromialgia, sclerosi multipla, epilessia; aiuta nel glaucoma; lenisce le nausee causate 
da chemio o altre terapie.  
Purtroppo, però, sono ancora poche le regioni italiane che, ad oggi, hanno introdotto provvedimenti 
sostanziali per l'erogazione dei farmaci a base di cannabis. “I volti della canapa” analizza in maniera facile ed 
esaustiva i primi timidi passi del cambiamento e la disomogeneità legislativa che ancora caratterizza il Bel 
Paese. 
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Il risultato è un racconto fotografico emozionante e coinvolgente, in grado di dare voce non solo alle difficoltà 
“burocratiche”, ma anche a realtà che possono essere di incoraggiamento, speranza e lotta per il diritto alla 
cura. 
L’ obiettivo  di questo libro era quello di diffondere consapevolezza su questo tema, di dare voce ai 
protagonisti di queste storie e non  semplicemente di mostrare, in maniera autoreferenziale, delle belle foto. 
E questo è un grande successo di per sé, perché è raro che un progetto fotografico riesca a fare la differenza, a 
sensibilizzare realmente il pubblico su una tematica importante come questa. 
Il libro è acquistabile su questo link 
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“I volti della canapa” è il toccante viaggio fotografico di Maria Novella De Luca attraverso gli occhi di 
persone comuni. Storie di persone che si vogliono bene e che lottano per loro stessi: nella legalità, al fianco 
di scienza e medicina. 
 

Maria Novella De Luca presenterà il libro venerdì 24  gennaio 2020 alle  ore 18.30 presso la sede della 
Libera Accademia di Roma di Viale Giulio Cesare 78 a Roma 

https://store.crowdbooks.com/it/prodotto/canapa/


LAR-UPS 2020 
 

•Corsi 
 

•Viaggi  
 

•Seminari 
 

•Formazione 
 

•Cooperazione 
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Nuovi corsi anno acc. 2020 
  
Base 
 Intermedio 
 Progredito 
Mi racconto … 
 Still life & Ritratto 
 Ricerca e Sperimentazione 
 Viaggio nelle borgate romane  
Occhi di viaggio 
Mi racconto 
 Photoshop 
Street Photography 
 Camera Oscura Analogica 
Cineforum 
 
Scopri i nuovi programmi 2020 

 

I corsi di fotografia della Libera 
Accademia di Roma sono tenuti da 
professionisti, rilasciano  sempre 
un Attestato di Competenza, su 
richiesta riconosciuto FIAF, e 
mettono a disposizione degli iscritti 
notevoli occasioni gratuite di 
visibilità dei propri lavori. Tutti i 
corsi prevedono soprattutto lezioni 
pratiche. 
Con l’iscrizione ai corsi annuali, si 
potrà inoltre usufruire della quota 
agevolata per l'iscrizione al 
PHOTOSOPHIA FOTOCLUB, circolo 
associato FIAF (Federazione 
Italiana Associazioni Fotografiche), 
e usufruire di un ricco calendario 
d’iniziative fotografiche e vita 
sociale: realizzazione di mostre e 
progetti, concorsi di fotografici 
esclusivi per il circolo, seminari 
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 JACQUELINE SIMON                                 Photo & Società 
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Viaggio nelle borgate di Roma: il Quarticciolo 
Borgata storica costruita nel Ventennio per sistemare le popolazioni bisognose, il Quarticciolo fu l’ultima 
realizzazione del programma voluto dal Governatore di Roma. 
Costruita nel 1941-1943 la Borgata fu, insieme ai vicini quartieri di Centocelle, dell’Alessandrino e di 
Torpignattara, centro di Resistenza al nazi-fascismo. Il famoso “gobbo del Quarticciolo”, nome d’arte di 
Giuseppe Albano, fu protagonista di una attiva azione partigiana a Roma e, tuttora, la memoria della 
Resistenza è ben visibile nelle numerose lapidi che la ricordano  
 Foto Silvio Mencarelli 
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Percorrendo i viali della zona, si scorgono i lotti lungo il tracciato perpendicolare delle strade. I nomi delle vie 
ricordano per la maggior parte le città pugliesi, origini delle popolazioni che vennero ad abitarci. Purtroppo, 
nessun balcone e gli stenditoi sono ancora in comune.  L’esterno delle palazzine è colorato e sembra da poco 
rifatto. 
Una rappresentante del Comitato di Quartiere spiega che l’ex IACPI (l’Istituto delle Case Popolari), diventato 
ATER (Azienda territoriale per l’edilizia residenziale) ha sì rifatto l’esterno ma ha tralasciato gli interni delle case, 
così come la sistemazione delle zone verdi del quartiere, che sono curate dagli stessi abitanti. 

Foto Giovanni Baldazzi 
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L’impatto dei lavori eseguiti dall’ATER, che tra l’altro dalla vecchia desinenza “popolare” è diventata 
“residenziale”, si svolge anche su zone che erano libere per il gioco dei bambini, e che sono oggi occupate da 
campi di calcetto e spazi di gioco per i più piccoli, rigorosamente chiuse! Il timore dei residenti è che il 
quartiere venga restaurato per uno scopo ben preciso: quello di “bonificare” i lotti per poi venderli. La 
proprietà è infatti esclusivamente dell’ATER.  
A tale proposito viene menzionata la possibilità che una palazzina venga abbattuta per fare posto, sempre 
secondo l’opinione degli abitanti, ad una nuova costruzione. Insomma, dopo anni di incuria il Quarticciolo vede 
il suo futuro non proprio roseo, anche se vi sono alcuni aspetti positivi del vivere collettivo. 
 

Foto Giovanni Baldazzi 
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Con il Teatro Biblioteca Quarticciolo il quartiere possiede un sicuro punto di aggregazione sociale e di scambio 
culturale per tutti. Facente parte dei Teatri in Comune la struttura ha una ricca programmazione. L’altro 
importante motore di ricupero e di promozione della gioventù della zona è la Palestra Popolare Quarticciolo. Il 
vecchio locale delle caldaie, dismesso e abbandonato all’incuria, è stato pulito, risanato dagli stessi cittadini che 
hanno contribuito con i propri soldi a farla diventare una autentica palestra. 
Il progetto, inaugurato nel 2017, ha scopi ben precisi: “Condividere quotidianamente una parte della propria 
giornata, ridendo ed allenandosi, imparando ad affrontare le difficoltà, ponendosi degli obiettivi e superandoli, 
nel rispetto del gruppo e delle regole, senza distinzioni. Un luogo che sia aperto a tutti dove scambiarsi 
conoscenze ed emozioni.” 

Foto Jacqueline Simon 
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Lo sport che vi è maggiormente praticato è il pugilato,“disciplina completa sia dal punto di vista fisico che 
mentale”. Dagli stessi ideatori e dai maestri, questa è l’alternativa alla vita di strada, spesso purtroppo 
pericolosa, che viene offerta ai ragazzi della borgata. L’impegno gratuito degli istruttori e di chi gestisce la 
struttura consente di offrire i corsi ad un prezzo simbolico. 
 
 

Foto Jacqueline Simon 
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Un grande impegno, quindi, della popolazione della borgata per riscattarsi da un passato difficile e alla quale il 
grande Blu, artista dello street art, dedica la gigantesca opera del Davide di Michelangelo e della Venere di Milo 
sulla piazza del Quarticciolo simbolo dell’intera zona.   

Foto Jacqueline Simon 



 GIUSEPPE DI GIULIO                                  Photo & Storia 

PHOTOSOPHIA 40 82 

Dream Train 

Portland, MA. Agosto 2017. 
I treni sono sempre oggetti di raro magnetismo, perché ancora oggi, più di qualsiasi altro mezzo di trasporto, 
evocano il viaggio: risvegliano l’impulso di partire per mete nuove.   
Salendo sui predellini e sbirciando dai finestrini, inizia il viaggio su questo treno, tutto ben composto dalla testa 
alla coda, dalla motrice all’ultima carrozza; passando per tutte le classi; attraverso le vestigia della carrozza 
ristorante, saltando il giunto tra due carrozze, giungendo a guardare il paesaggio scomparire dal finestrino di 
coda. 
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Un viaggio immaginario verso una meta più lontana: il sogno. 
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Oggigiorno nessuno potrebbe mai dire di aver viaggiato su un treno così antico; eppure, quasi tutti 
potrebbero affermare di aver immaginato o sognato di trovarsi a bordo di un vecchio treno che 
attraversa il paesaggio, di sedere sulle panche di legno o sui sedili di pelle, di sentire il cigolio dei bagagli 
sulle cappelliere, di sbirciare in prima classe o nella carrozza ristorante, di guardare il mondo scorrere 
fuori. 
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Un mondo antico: campagna inglese, paesini francesi, montagne italiane, far west americano, steppa 
russa… Tutte fotografie incorniciate nel rettangolo dei finestrini e scattate con lo sguardo da 
inconsapevoli fotografi viaggianti. Solamente fotografie in bianco e nero; perché il passato remoto, 
addirittura sognato, non può avere colori, ma solo un'eterea vignettatura posta al confine tra colorata 
realtà e immaginazione monocromatica. 



 GIANNI AMADEI                          Photo & Formazione 
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Effetto Orton, come realizzarlo nella fotografia digitale 

Ritorniamo, con questo numero, ad un articolo di tecnica fotografica che mi è stato stimolato dalla visione di alcune 
immagini che ritraevano scene autunnali, in particolare legate al “foliage”; le ho trovate talmente belle e affascinanti, 
forse più vicine alla pittura che alla fotografia pura, che ho voluto approfondire il metodo e il percorso per realizzare 
immagini con queste caratteristiche. I puristi dell’immagine forse arricciano il naso davanti al trionfo di colori e 
all’atmosfera onirica che trasmettono questo tipo di immagini perché sono si, molto belle da vedere, ma sanno un po' 
di artefatto, fanno pensare alla pittura ad acquerello, ad un quadro nel quale i soggetti sono messi in evidenza da 
sapienti pennellate. Queste foto hanno una luce particolare un’atmosfera da favola, romantica e calda e non si 
limitano a riprodurre la realtà così com’è o come la si vede e proprio per questo attirano molto l’attenzione. 

Val D’Orcia foto  Gianni Amadei 



Quello che conta comunque è il gusto personale, il modo di concepire le forme e l’estetica e quindi la decisione di 
sperimentare o meno questa tecnica. A me personalmente attira e in alcuni particolari casi la utilizzo. 
Questa tecnica è nota come “Effetto Orton” da Michael Orton un fotografo canadese che per primo sperimentò 
questo effetto con la tecnica analogica sovrapponendo 2-3 diapositive; il risultato fu quello di generare 
un’immagine equivalente che imitava la pittura aggiungendo una strana e diffusa luminosità alle immagini 
(soprattutto di paesaggi) che in alcune parti risultavano essere perfettamente a fuoco e altre invece no. 
Attraverso la visione di questo video possiamo renderci conto delle possibilità espressive di questa tecnica. 
I passaggi per ottenere l’effetto Orton sono abbastanza semplici e non è necessaria la conoscenza profonda  della 
post-produzione digitale. 

San Pietro e Castel S. Angelo - Foto Gianni Amadei 
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https://www.youtube.com/watch?v=6ladmPVvXOw&list=PL5097E147190E2D2B&index=1
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Schematizzando al massimo, i passi fondamentali da seguire nella fotografia digitale per ottenere questo risultato 
sono: 
-    scegliere il soggetto (sono indicate foto di paesaggio, boschi, cascate, marine, …) 
- fotografare fissando determinati parametri di scatto 
- fondere le due foto in post-produzione utilizzando le funzionalità di Photoshop che è il programma più noto e  

che utilizzo io,   ma possono essere usate anche altre applicazioni o addirittura specifici filtri preconfezionati. 
Come prima cosa, una volta scelto il soggetto, dobbiamo eseguire due scatti identici per cui è caldamente 
consigliato utilizzare un cavalletto per stabilizzare al massimo la fotocamera. La condizione di stabilità ci aiuterà 
nello scatto della fotografia con tempi lunghi, perché eliminerà il rischio del micro mosso; un altro utile 
accessorio è rappresentato da un telecomando che ci eviterà di muovere la fotocamera con le vibrazioni del 
pulsante di scatto. 

 
Città di Budapest Foto Gianni Amadei 
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Scegliere il soggetto giusto: scegli di preferenza paesaggi naturali, con vegetazione in evidenza: prati, alberi, foglie, 
fiumi; non scattare mai con luce molto forte, che crea ombre molto definite e dure. Questa è una regola generale 
sempre valida: se puoi, scegli di fotografare quando la luce è più bella, più calda e diffusa. La condizione ottimale di 
luce è quella della golden hours all’alba e al tramonto. Scatta sempre in raw: sarà più utile se poi dovrai correggere i 
tuoi scatti in post-produzione. 
Per fotografare il nostro soggetto, abbiamo bisogno di scattare, come già detto, due fotografie, che poi elaboreremo 
in post-produzione. 
Per il primo scatto sarà indispensabile che tutta l’immagine rimanga a fuoco. Per fare ciò si dovrà utilizzare una 
profondità di campo molto ampia, con un diaframma molto chiuso; ad esempio un f/16 o un f/22 andranno bene. 
Inoltre si dovrà sovraesporre la fotografia di uno stop perché occorre una fotografia più luminosa di uno stop rispetto 
alla giusta esposizione calcolata dalla fotocamera; in tal modo si aumenta la saturazione del colore e il contrasto.  

La Verna – Arezzo  – foto Gianni Amadei 
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Per il secondo scatto, a differenza del primo, in cui tutta l’immagine dovrà essere perfettamente a fuoco, si dovrà 
scattare una fotografia volutamente sfocata. Più l’immagine sarà sfocata, maggiore sarà l’effetto che si otterrà ma 
senza troppo esagerare. La fotografia sfocata si ottiene aprendo al massimo il diaframma, inoltre si dovrà 
sovraesporre di almeno due stop in modo tale da ottenere una immagine molto luminosa. 
Ora avendo a disposizione i due scatti della stessa immagine possiamo procedere alla post-produzione per fonderli e 
ottenere una unica immagine con l’effetto Orton. Utilizziamo Photoshop per fondere i due scatti:  
aprire entrambe le immagini su due diversi livelli e fonderli utilizzando il metodo di fusione ” Moltiplica”. 
Si otterrà come risultato una foto esposta correttamente ma con l’effetto Orton, migliorare eventualmente il 
risultato ottenuto aggiungendo i filtri di Camera Raw (menù > filtro > filtro camera raw) facendo sempre attenzione 
a non esagerare. 
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Selva del Lamone – Farnese – foto Gianni Amadei 
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In mancanza dei due scatti realizzati come precedentemente indicato, l’effetto è realizzabile in Photoshop 
attraverso i seguenti passaggi (questo è il metodo che io seguo ma con Photoshop esistono anche altre possibilità): 
Aprire l’immagine in Adobe Photoshop e applicare eventuali regolazioni che si ritengono  necessarie prima di 
aggiungere l’effetto Orton. 
Quando l’immagine sarà pronta duplicare il livello (sfondo copia) e duplicarlo ancora con (CTRL + J).  
Selezionare il livello più in alto e con doppio click rinominalo “Livello Sfocatura” poi selezionare il livello subito 
sotto e sempre con doppio click rinominalo “Livello Dettagli” 
Questo passaggio serve unicamente per tenere sempre sotto controllo le azioni e le regolazioni che verranno 
eseguite sui due livelli. 
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Selezionare il “Livello Sfocatura” e andare sul menù: Filtro -> Sfocatura -> Controllo sfocatura.  
Nella casella che si apre selezionare il raggio di sfocatura da applicare al livello; il raggio da utilizzare dipende dal 
tipo di immagine e dal numero di megapixel del sensore della fotocamera (per le reflex e mirrorless restare 
attorno a 20 e non superare il valore di 50). 
Dopo aver aggiunto la sfocatura al livello, modificare il contrasto: Immagine -> Regolazioni -> Valori tonali. 
Spostare il cursore delle luci: quello bianco verso sinistra mentre il cursore delle ombre (grigio scuro) verso 
destra finché l’immagine apparirà molto contrastata; abbassare quindi l’opacità del “Livello Sfocatura” tra 8 e 15 
percento (in base al tipo di immagine). L’immagine potrà risultare luminosa ed alcuni dettagli andranno persi, 
per recuperarli è eventualmente sufficiente aggiungere un filtro di nitidezza. 
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Ora, completate le regolazioni sul “Livello Sfocatura” prendere il “Livello Dettagli” e trascinalo sopra il “Livello 
Sfocatura”. Con il “Livello Dettagli” selezionato andare su: Filtro -> Altro -> Accentua passaggio. 
Anche in questo caso, il raggio dipende dalla fotocamera utilizzata per catturare l’immagine, il consiglio è quello 
di usare un raggio compreso tra 2.1 – 3. L’immagine apparirà grigia e solo alcuni dettagli della foto saranno 
visibili. 
Modificare la modalità di fusione del “Livello Dettagli” in Luce soffusa e regolare l’intensità del filtro con l’opacità 
del livello, mantenersi su un valore tra il 10% e il 25%. 
Selezionare quindi i due livelli e fare un click sull’icona “Cartella” in basso alla finestra dei Livelli così da creare un 
gruppo che chiameremo Effetto Orton. 



A questo punto aggiungere una maschera di livello al gruppo quindi selezionare il livello “Effetto Orton” e 
cliccare sull’icona maschera di livello in basso alla finestra livelli, selezionare quindi la maschera appena creata 
cliccando sul riquadro bianco ed invertire la maschera premendo la combinazione di tasti: CTRL+i 
Il colore della maschera diventerà nero e l’effetto sulla foto non sarà visibile; cliccare sulla maschera, 
selezionare lo strumento pennello e dipingere sulla foto con il colore bianco nelle aree dove si vuole che sia 
visibile l’effetto Orton.  
Di seguito alcuni tutorial: 
 
https://www.youtube.com/watch?v=CdnHt512Hjs 
https://www.youtube.com/watch?v=pcIDes_MYao 
https://www.youtube.com/watch?v=j02XIfiZkFohttps://www.youtube.com/watch?time_continue=705&v=jO5p
QZL6XL4&feature=emb_title 
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 CARLO ULPIANI                                        Photo & Ricerca 

Waterdrop 

La water Drop si basa sulle leggi fisiche della dinamica dei fluidi e sfrutta 
comportamenti solo apparentemente casuali dei materiali. Questo tipo di arte 
coniuga le caratteristiche della: pittura, della fotografia, dell'alta velocità e 
della fotografia macro.  
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La macchina fotografica 
riesce a così a catturare: 
gocce, corone, anelli 
concentrici, onde di 
suono liquido, dunque 
delle vere proprie 
sculture movimento. 
L'essenza di questo tipo 
di fotografia consiste nel 
imprevedibilità del 
risultato, per cui ogni 
forma è diversa 
dall'altra e le possibilità 
e le sintesi da scoprire 
sono infinite. Nel tempo 
Ulpiani sperimenta la 
waterdrop anche unito a 
ad altre tecniche: 
sonorie, acriliche, ferro-
liquide; cercando di 
colmare il suo desiderio 
di conoscenza piena 
della materia. 
Carlo Ulpiani ricerca  
l'espressione della  
bellezza, nella 
combinazione casuale 
della materia liquida. 
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L'incessante studio dei 
liquidi e dei colori ha 
permesso a Ulpiani di 
congelare, in scatti di 
precisione, l'istante dell' 
impatto del liquido con 
una superficie su di un 
altro liquido, creando 
così opere dinamiche e 
forme che, per la loro 
rapidità di realizzazione, 
risultano quasi 
impercettibile all'occhio 
umano. 
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Il mio nome è Carlo 
Ulpiani, sono nato a 
Roma nel 1971 dove vivo 
e lavoro. Sin da bambino 
ho sempre avuto la 
predilezione per il disegno 
e nel 95’ mi avvicino alla 
pittura come autodidatta. 
La mia passione per 
l’arte, nel tempo, si 
evolve nella fotografia 
caratterizzata dalla 
continua sperimentazione 
di tecniche diverse. Nel 
2011 fondo con altri 
amici il gruppo 
fotografico amatoriale 
PHOTO FRIENDS ROMA 
associato FIAF 
(Federazione Italiana 
Associazioni 
Fotografiche), ma è solo 
dal 2015 che inizio a 
sviluppare tecniche di 
liquid art. 
Essere co-fondatore di un 
gruppo fotografico ti 
permette di condividere 
esperienze con persone 
che fanno tipi di 
fotografia diversa, ciò ti 
aiuta nella ricerca del 
genere che più ti 
appassiona, nel mio caso 
la water drop 
photography. 
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Scopri a questo link il programma con le date 
degli incontri  del Fotoclub Photosophia 2020, 
oppure vieni a trovarci nella sede LAR-UPS di 
Roma in viale Giulio Cesare 78, Roma. 
 
Per informazioni:  circolo@photosophia.it 
tel.  +39 3383554942 - +39  3356308142 
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http://photosophia.it/circolo-photosophia.html
mailto:circolo@photosophia.it
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